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Infrastrutture e tessuti urbani
Il sistema di piazza Castronovo a Messina
Giuseppina Farina – Università degli Studi di Palermo

Il presente studio individua come campo di ricerca un punto nodale della cit-
tà di Messina distrutta in seguito al sisma del 1908. La nuova pianificazione, 
realizzata secondo le linee del Piano Borzì, è attenta al rapporto con la mor-
fologia del luogo e può essere considerata contributo originale all’interno 
della cultura architettonica e urbanistica italiana del XX secolo.

La sonda del progetto si fa strumento per mostrare che l’intervento in un 
contesto urbano consolidato deve essere capace di valutare le possibili azio-
ni, i gradi di libertà e le nuove questioni alle quali è necessario rispondere. 
L’obiettivo della ricerca è quello di innestarsi sulla città esistente, su i suoi 
tracciati, su i suoi ritmi, sulle sue tessiture.

Si è scelto quindi, come campo di verifica, il sistema di piazza Castronovo, 
dove il rapporto dei tracciati e le relazioni fra spazi pubblici e privati stabilisco-
no gerarchie che si pongono come eccezioni all’interno del Piano della città.

La complessità delle questioni, a partire dalla revisione del sistema delle 
infrastrutture per la mobilità, vengono raccolte dalla ricerca come calibro 
fondamentale del progetto che si pone alcuni fondamentali obiettivi:
 – la definizione dell’ambito d’intervento che si mette in relazione con l’im-

pianto urbano e con la conformazione morfologica di questa parte di città. 
Tale ambito si è individuato nell’area della piazza, nell’insieme dei quat-
tro isolati che la definiscono con differenti implicazioni insediative e nella 
struttura del giardino che collega le differenti quote su cui s’imposta l’area;

 – l’individuazione di un più articolato sistema di connessioni pedonali e 
carrabili. La riconfigurazione mira alla pedonalizzazione dell’area di Piaz-
za Castronovo. Si riorganizzano gli attuali percorsi carrabili e i parcheggi 
prevedendo il progetto di uno spazio ipogeo che accoglie un parcheggio 
multipiano e un piano commerciale che si collega al giardino;

 – la rimodulazione delle unità residenziali degli edifici prospicienti la piaz-
za, che ne prevede l’ampliamento e l’adeguamento nel rispetto dei carat-
teri figurativi originari;1

1 Il progetto degli edifici è attribuito all’arch. F. Rovigo (1909-84), di cui si è studiata la produ-
zione architettonica. L’attenzione al tema delle architetture del Moderno a Messina parte da alcune 
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 – la riconfigurazione del giardino con la collocazione di più efficaci sistemi 
di risalita meccanizzati e tradizionali.
Il tema è affrontato a partire dalla condizione insediativa della città di 

Messina connotata dalla misura e dalla forma dell’isolato. La piazza è con-
siderata un’eccezione che s’inserisce nel sistema regolare dei tracciati. Il 
progetto interviene riconoscendo le parti omogenee del sistema urbano e 
ne «evidenzia le disposizioni mutevoli, le situazioni di frontiera: agisce sulle 
condizioni variabili dei bordi, dei margini. Ai tentativi di ricondurre le for-
me fisiche a stereotipi discendenti dalle categorie stilistiche convenzionali, si 
sostituisce l’interesse per il ritrovamento di quegli intorni che non appaiono 
formalizzati secondo modelli a priori».2 Si può considerare per questo nella 
sua accezione di progetto di architettura urbana.3

iniziative curate da V. Melluso: il convegno e la mostra Valore ed uso del Moderno (Messina, 1993), 
hanno focalizzato l’interesse sull’opera di architetti come V. Pantano e F. Rovigo.

2 Crotti S., Per una pratica teorica dell’architettura: ricerca e sperimentazione progettuale, in 
D’Alfonso E. (a cura di), Attualità della forma urbana, Electa, Milano 2005.

3 L’uso dell’aggettivo urbana significa una riscoperta necessità «del rapporto fra luogo 
e progetto che mette in crisi tutta la ricerca dei modelli intesi come prototipi architettonici 

86. Planimetria generale di Messina. Il valore di cerniera urbana dell’area di Piazza Castronovo è 
sottolineato dagli importanti assi stradali che l’attraversano e che ne definiscono i limiti.



La freccia del tempo

236

Gli interventi sono a scale differenti: quella di dettaglio del singolo spazio 
e quella delle grandi relazioni che strutturano la città.

La trasformazione dell’area da crocevia carrabile a spazio pedonale ri-
configura il vuoto della piazza e la riconnette con il portico circostante, con 
il giardino, con lo spazio interno alle corti. La piazza riacquista così il suo 
valore di attrattore sociale ed economico, incrementando le potenzialità del 
luogo sfruttandone la posizione strategica.

Gli elementi principali del nuovo assetto sono: il ritrovato rapporto 
con l’ombra del portico degli edifici che definiscono la piazza; la relazione 
diretta con il giardino; lo scavo circolare che mette in comunicazione lo 
spazio aperto della piazza con il primo piano interrato a uso commercia-

87. Sezioni longitudinali di progetto.

indifferenti a una precisa localizzazione urbana», Aymonino C., Progetto architettonico e forma-
zione della città, in “Lotus International”, n. 7, 1970.



237

Infrastrutture e tessuti urbani

le e i piani del parcheggio sottostanti; la presenza ai margini di questo 
spazio circolare degli elementi di collegamento verticali meccanizzati che 
legano la quota della piazza (+ 16.00 m, s.l.m.) alla quota più alta del 
giardino (+23.50 m, s.l.m.) e agli ambienti interrati; la previsione dello 
spazio ipogeo del parcheggio è pensata in stretta relazione con i percorsi, 
pedonali e carrabili, collocati in superficie. Questo si sviluppa su cinque 
piani che ripropongono l’area circolare della piazza, quattro destinati a 
parcheggio, e uno, il livello collocato al di sotto del piano della piazza, 
destinato ad un uso commerciale. Quello che in superficie è il vuoto della 
piazza, delimitato dal costruito, alla quota interrata è ripensato con lo 
scavo del parcheggio. Gli spazi ipogei hanno una configurazione dina-
mica grazie alla struttura dei percorsi di attraversamento e risalita e ai 
continui riferimenti visivi con la superficie.

La descrizione del progetto mette in evidenza come la definizione di 
questo punto notevole ha consentito di affrontare la questione alla scala 
urbana, indagando il principio insediativo e le trasformazioni attraverso 
il progetto che è strumento di governo della complessità architettonica e 
mezzo per la riqualificazione urbana dell’ambito della piazza nel suo ruolo 
di nodo strategico.
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